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AllaiTmriione;,democratica che;fu 
tenuta a Milano Jl ; giorno ,% assiste­
vano, come già ci annunziò un tele­
gramma particolare, parécchi deputati 
fra oui'^glionorevoU Benani , Mtìssi, 

IO troviamo cosi nas-

i';Maròl)r£(,̂  Cavallotti- 'Antònigini, CadfàìJ' 
i'M«rani,..Patffl]flb(i. •]}^ jm^-: ,. \ •: 

La presidenza pt'ovlsbrla 'era tenuta 
dell'on. Marcora.il quaìodopo un bre-
•ve discorso nel quale, tra le altre cose, 
accennò ai cittadini, delle varie pro^ 
vincìed^JMi^-che, colla loro'p^ 
affermavano la sblidariétà -col gruppo 
lombardo, nominando -l'egregio 'conte 
D'Arco di Mantova^' l'egregio^ Tivar^fiìll 
(li Padova,il:conte Ferrari dì Rimini/ 
ed, ultrì:-^ propose che'-venisse asse-
pnatd il presidéiiie effettivo; 'i 

L'oni Bertàbi fu scelto aU*ùrianimìtà; 
ed assumendPj.i:Affi*2'0j iPrpnunciO/'^un 
breve discora 
sunto nella Ragione'-

È ua.fausto evento, so signon7°per 
fla deriiocraziaf l'ospitalità che ci lar­
gisce ^Milatî ^^ quella Milano tiove il 
solo épìteiiS''di ¥(xéicàXe %tiM{^ 
mn^j^w^^^^aliflcM ; ^ 
p ^ ^ c o m è pericolosa 1 

Milanese io pure, ricordo fra le_m^ 
piyi care memorie io avere rappreleP^ 
mia là'mìa: città natale quella prima 
iegitìlaturà, dopo la cacciata dell' Au-
stria;i^ ribOrdorostracismo onde dopo 

,il 1850#mi si volle colpire, solo perchè 
io aveva preso parte al rcibvimento 
per la S i c i l i a ! ^ 

Ebbene^^'è con soddisfazione che io 
riguardo, a^questo mutamento di tem­
pi e di cose, che mi rende possibile 
la presidenza, oggi'in questa;;;&!)lanó 
ohe si' rinnovellaj ad una riunione 
che sta j ^ v à solenne della fede che 
et accomuna.i#*^ '•••'•• 

Toccò del gruppo di eatrema sini­
stra : del gruppo forte e combatto e he 
seppe sèmpre rimanere sulle rotaie 
mentre gli altri sviarono. Deplorò che 
in Italia ci sia molto ingegno ma non 
PjUrj carattere. 
infatti la democrazia ^^V^ sugii 

scudi degli uomini,;! quali ben tosto 
decUhàrorio... Affermò che la fede e la 
concordia debbono ' essere i ^'r&cì|iui 
fattori dell*avveWe. , '". -\é^ 

— NoijO:.signori, avevamo bisogno 
— ei continuò VT-:d'una intervista con 
•voi. Kra depu^^ti ed elettori: bisogna 
pai-krsi, tóikog^4jte!^devsì;'L'eco a l ­
l'aula di MonteciiiOrio è' troppo hmi-
liila per un deputato di. coscienza ; 
g,U occorre la grund'eco del pulìblico. 
Abbiamo bisógno ariche noi di sugge­
ritori che ci indichino qual via dob-^ 
biamo tenerq,!^ 4' giudici chec l r im^ 
proverino se fullimmo : siate oggi perì 
noi e l'utia cosa e l'altra. 

D'altra parte c'ò fra noi, o signori, 

ogici"— ci dissero in parecchie vota- polare. 
ziÒnì i Inbsiri colleghi della Camera. 
' Ed è alla logica che noi dobbiamo 
la nostra mareia ascendente.... ' ' 

Si parla aèsÈii dei* distacco fra il 
nostro gruppo e la lalàWge'degU amitii 
nostri aggregati intorno a Benedétto 
Uairoli. Ma, esaminiamo un pò. G' è 
davvero questo dìSlaccoT O— meglio 
ancóra-^*%^è uria differenza sensibile^ 
fra iioi e loro'? '̂  

' ' • ' ^ ' ' , -

No, non ce n<è. SòHìménte che essi 
hanno avuto più ^pàzicTiza di' noi, uria 
maggiore misura di pazienza: ècco in 
^ E c o s a ' ha "consistito tutta la diffe-
reuza. Nov éiamo stati bi'ìi frettolosi 

: . > I - , .* ' , i r . 

ad: i:ndovinarè : ecco tutto. 
'̂ Del restò anche questa impercetti-

Ibile' divergenza scomparirà, é*d a qua-
sfora è già forse scomparsa. . / ' : 

Anche ierì'i nella nòstra adunanza, 
alcuni colleghi del gruppo Cairolidi-

soiehnemertte promessa e le in^idMte 
limlW.ioiìi minacciateci suffràgio''pò-' 
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iihiaravano d'esser completamente cori' 
noUppUhè anche nbi'siamo di quelli 
che'iloli^^V(%liamo né violenze, né dis-
^ ^ j M j ^ a vógUàmó Ubertà non vio-
flenW?nòn' vogliamo• imporre colla' 
violènza alla pubblica opinione una 
fornia dì governo, la cui attuazione è 
riserbatn. al futuro. ,^ 

Avoì'dxxWmjOMa^^ noi Si ai®! 
fttÌ:':iid::^.udirà*il^oafe 
accettare la vostra sentènza ouaiun-
qUefessa sia 
/Vivissimi applausi salutarono le pa­

lale dell'illustre Bertani, il quale per 
dare un pratico andamento alla di­
scussióne, rilegge le conclusioni prese 
nell'adunanza tenuta dai depntati Tal-, 
tro len : 
' . L 'adi lWià d^i de i^p i^ i ì l ' èSrèmà 
sinistra, passati m rapida rassegna 
gli atti e la condotta del governo e vede 
che un grave e legittimo malcontento 
si è diffuso-nelle popolazioni. . / , 

Ràminenta la -violazione degli im­
pegni assuntiidal Ministèro dì impie­
gare metodi più iequi e menò oppres^^ 
sivi pwVesazione della tassa del ma­
cinato, giusta r ordine deLgiorno vo­
talo'dalla^^aggioranza che p r e s s e 
la crisi ministeriale del 18 marzo; 

Rammenta, r impegnò preso dal Mi­
nistero, dietro il voto unanime della 
Camsra per un sollievo dei contri-: 
buentì nella tassa di ricchezza mobi-
le , quasi^ascompensazione dei. mag-
gior^ oneri loro imposti colla nuova 
itassa sullo zucchero, caffè e-petrolio, 
impegno mancato colle istruzioni re­
centemente date ài suoi agènti, 1̂  
quali rendofio anche questo tributo 
arbitrano è sperequàto ; 

éplora il mancato riordinamento 
dell'amministrazione, dell'asse eccle-
siastico e il dimenticato midioramento 
,. : ; . . . - . %J 

delle condizioni della magistratura^ u4 
iî Hcaj base di una seria- riforma, degli 
órdini giudiziàrìi. ; 
; 'Riconosce che. lo Scioglimento della 
gràVe.. questioofì. della perequazione 
fondiaria sdeve essere; coordinato al 
'cònqetto della parità di .trattamento 
nei, pesi e nei 8m\vigi;iepperèinon,pos^ 
sonq per essa offenderai ì legittimi ìn-
terèbsi di qualsiasi; provincia italiana 
ne' crearsi, dissidi! n̂el grande partito 
democratico nazionale. . •-
^ Disapiipva la .ritardata! qonvocazìo-. 
ri^^della Camera per cui ^à disdtìssió^ 
ne.jìtìi bilivuci. riuscirà affrettata' e 
menò efficace: sistema sempre ;rim?i( 
proverato dalla Sinistra alle precedenti 
aniministrazioni. r 
' Pe'' tutto ciò l'adunanza convìnta,j 
che Jgli;altri egregi coUeghr della Si-' 
rtistfa, coi qnfirtì%iancò l'accordo #fft 
'tvthto^nella misura dèlia pazienza, a 
tollerare nel governo l'inadempìmSoi 

-— noi pure di abbandonare a se me­
desimo un ministero c h e ^ à rispósto 
'alla nostra diuturna'pazienza con de­
lusioni sopra delusioni. La pazienza 
Seve avere anch'ossa il'suo'limite ' 
(à^pptausi vivissiì^ii). 
ì^^L'brdine del giórno MàzaBresciàni-
ni è votato airunan imita. 

Uri ^ f O l ì àpprdhsò, proposto dal 
dottor Nulli ai deputati qui convenu­
ti,: jè accolto ,pèr àccjamaziòne 0' là 
tornata si chiude coS^%revÌ" parole 
dell'illustre Bertanìi il quale Hngrazi^ 
; ^ P affettuòse, e' calde'^pàroté Va d̂ -L 
mocrazia lonibai^da per l'Hspitalìtà a-
vuta, pel valido appoggiò da essa ri-

"^cevuto.̂  '•' ' , '•^^^_\ . ì'''\ /^' '','• 
'.• Verso le seV poiìi. ebbe luogo al-, 
^rii(>/eril/anm l'annunziato banchetto. 
-/V'SBMt^àantaVcóperti.^'" 
i^jiFra gli ospitati notiamo gli ohor. 
Bertaìrii, Cadenazzi, Maranì, conte Fer-
rari di Rimim, e signori Tivaroni da 
Padova,Bizzoni e Der Vècchio dì Se-
nov£t,'fra gli ospiti gli onor: Mussi, 

^CàvIlìWit Marcòra, Ronchetti,; CahiÈi, 
Apotti, il proti ^ÙMQ Parroy il ^ott. 
.Malacchia Ì)é-CrÌètòforis, gli avv. Ro-

SI 

delle promesse fatte al paese, come smini, ^Benvenuti, Tanzi, Avellone 
furono solidali colla Sinistra estrema 

5R^»zaTOittr e nelle ceM 
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sure 
Riaferma, la propria sfiducia iiell'àt-

•;;tual0^'ministero.|^^. • ,;• ;.^^^^^®«^^-'' 
Gli rispon4?.;l-orÌ4^i^jyitssi, il^ 

'doglie l'occasione per dissipare idub-
biì ed i sospetti che i suoi avversari 

lino fatto sorgere a. proposilo del 
i'scprso da lui pronunziato recente­

mente agli elettori di Abbiategrassp. 
Ili dott. Nulli, l'avv. Aìiclloii^.^ il 

con.,-^ìVafl/iiitóil s\s... Làttuada^ rap-
presentante u comitato degli esercen­
ti, l'àvv. Lùzzatto e l'on. Marcoi^a par­
lano diffusamente sui nuovi aumenti 
della ricchezz^i mobile e viene votato 
all'u;n|inin:iità il seguente ordine del 
giox'np; 

« L'Assemblea j composta delle due 
Associazioni Democratica e Progres­
sista riunite, facendosi interprete delle 
legitti^ne lagnanze dei contribuenti i-
talitvni di frónte alle nuove vessazioni 

Gasfcel, Maza Bresciariirii, gli ing. Ma-
nara;, Mazzocchi^, florwat,' gli ' egregi 

i| a confermare l'ééàttezza della, 
frase. 

Si, il Veneto non è tóoso,^;',ye-
"éio è c ^ o , è tranquillo; ma >'cor­
datevi che appena dieci anni; or sono 
li-Veneto su -̂ 7 collegi dav^ 45 deputati 
•dì Bestra U ed oggi | i f ece su 47 col? 
legi; noi ideila Sinistra dòpflieci anni 
noi giovani rìtornuti alle case nostre 

senza autorità, senza prestigiosi grandi 
nonni 0 di grandi fortune, pura slama 
riusciti ad. occuparne la giusta metà.. 

ffiS'f," «eititstoné dèììà Smistra » l» 
c(itàl-e cominciò la campagna che oggi 
voi iseguitàte, -TT; fu un Veneto, mi 
Veneto illustre, un Venetp che onora, 

ione -— pel patriottis""" 
^^P^',Em^f^^'iGrapìo.^i:carattere che il 
hosti-òBertàni tanto augura all'Italia^ 
., Ma io non credo però che il significato^ 
di questa frase sìa esatto :'nò •jo:pens& '̂' 
0 signori che "ir paese n&ffpòisa "aver 

^ayutoi'ìnimens^.délu^»^^^ Sini-
;̂ *;r̂ Ì se deU^ gi'ande Sìnist^^^ 
qubéto banchetto uomini e'gregi di due-
frazioni le quali godono intera la fì'-

- (lucia del pàese^Nòro signori'fed ^ * 
y mici^-- limmensa deiusiqj^^-fu della,• 

Isa Sinistra che riuscy^oerun-nft^ 

1 

.1 

.signMfcfeibiiUi40si^ mf: 

P^a i 
p i^^^^^mgtor ivrVàlent in i , Agrielìi 
« m e l i n a parola i più notilP-̂ -*'*-'"*^*^* 
campioni delle idee demócrati 
contila nostra Milano, 

Bella stampa erano rapprè-'ièntati, 
oltre alla Ragion^^à'iyBaccìugXìonei il 
Jlfovlm^nto, il Popolo ed il Caffaro à\ 
Genova.' ' ••-•!••.. • \*fe-'.. 

: ' , • , , J . ' 1 1 . ! . b 

^^Inutile c\ii*e che per tutta la durata 
del pranzo regnò fra gli intervenuti 
,la più squisita cordialità, che tutto 
procedette ^^col^^gior ord^n^e la 
^niaggió1^^''régòlàrità desiderabile, che 

• ;/<'.>•,-\' • - ! " • : j ; ^ 
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animi 

^•.,.'-r^!Ji 

ed auménti stràordihàril dell' irripos 
di' ricchezza: mobile' èhé completano la' 
nogàzione del programma di Stradella, 
ne fa oggetto di energica protesta 
!ed invita l deputati presenti a recare 
tale; protesta in seno al'PavUunento.^^ 
'• L'avv. il/cesa Brescianini riassumen-
do tutti i puristi salienti ; dell'attiralo 
politica, trova assai Gommlndévble il 

'Constata che nella , politica interna [contegno dèli'estrema sinistra e per"* 
il contegno tenuto in éicilla allo sco- | darle in riassunto il favorevole giudi­

zio che de' suoi atti pronuncia il paese 
propone all'assemblea il seguente or­
dine del giorno: 

po di ristabilir, la pubblica sicurezza, 
Husci ad^lpitare invece di càlniare; 
quelle generose popolazioni,, facendo 

erdere ogni prestigio alla magistra-
ivira èstogUendo ogni garanzia costi­
tuzionale'i cittadini; -

Constata che anche nelle altre pro-

Vamicìzia che ci fonìCica-, quella ami-t.%mftcie la stessa politica interna non 

1 

ciilia di cui parlava Carlo Cattaneo, 
leccinda madre di fatti egregi : ed è 
pertanto in nome dell'amicizià^^W'in 
nome della necessità dì un contatto 
extriipurlumcntare fra deputati ed elet­
tori, che invito l'assemblea a pronun­
ciarsi'sopra la condotta parlamentare 
liei nostro gruppo. 

Il nostro gruppo— voi iasapete — 
Ha un avvenirti. Eriivamo in 15'. pòi 
fummo in 32. I 32 diventarono 57, è 

fu sempre in armonìàcól'rispetto alle 
pubbliche libertà, come lo dimostranOi 
le decisioni dei tribunali di non farsi 
luogo nei processi coatro le associa-^ 
zioni politiche ÒjÀdi: studi! sociali dì^ 
Sciolte, le quali decisìonWIrnentiscono 
i motivi adotti dai Ministero péf gin-

A • 

stìficare gU illegali suoi provvedi­
menti. 

Lamenta, la ini^uiinovole dilazione 
della legge per la riforma elettorale, 

«L'Assemblea, l i ^ a d i s a l u t : ^ 
rappresentanti dell'idea deròòcratica in 
parlamento convenuti in Milano, ap­
plaude alla loro condotta e fa voti che 
il programma della democrazia sìaper 
loro opera difeso e sostenuto, e che 
all'uopo, l'accordo cordiale negli in­
tendimenti cogli altri gruppi della Si-

ìstra, sia susr^eguìto da un accordo 

in azione ofrioace. » 
L'pn deputato C(-^'i^'^i — del gruppo 

Cavroli— dichiai'Et che non'liapìtano, 
non graduato, ma semplice- soldato 
della falange , Cairoli, voterà dì gran 
cuore l'ordine del giorno Maza Bi-e-

j 
sciaiiini. Abbiamo dociso egli lice 

la impressione Iàscim«%egli 
tutti d£Ìl geniale convegno fu gratti;,. 
profonda, durevole^ V '̂ 

Furono fatti molti brindisi che cY 
rincresce dì non, poter riprodurre tiit-

; e massime due — uno del Gaval-
P é N ' ^ t r o del Mussi — che sono 

proprio beìteimi', e ' M ^ ^ ^ "lo'sì^aiìo 
ce lo ' permetterà pSWlicheremo do-
mani. 
• Oggi intanto vogliamo pubblicar que-
'StÒ del carissimo nostro amico TWa-
róhì,̂  come di quello che appartiene 
alla nòstra Regione; ; ^ K ^ 

^ ^ u t i e :le convenien^zW^Pi' Galatei 
del mondo e tutti i provèrbi insième, 
iproibisconb di parlar di morti a ta-

I I 

volaJ ma qui, in questa sàia del Md-
'nini j fra tanti veccihi amici, io non 
sposso resistere —,imperocché la me-' 
moria'dV tre carissimi nostri- che sèm­
pre ci accompagnarono.jn'4^iieste s 
dove solenizzammo tanfP'Vittorie e 
scoufittei mi si impone.:Parlo dì Raf­
faele Sonzogno, trucidato a Roma, di 

^ 

Antonio BiiUa,;... di 'Andrea Ghinosi, 
strappati tutti e tre inaspettatamente 
e crudelmente alla, ,̂ yita, allix demo­
crazia, all'affettuosa amicìzia nostra ! 
• E tanto più li rainmonto io veneto, 
io che ho passati tanti cari anni in 
Lombardia, imperocché Sonzogno, mî ^̂  
lanese, GhinO'̂ V Mantovano, Billìa de 
Friuli, uniti da fraterna amieizia, mi 
rappresentavano l'accordo e làtinione 
che deve correre fra la Regione Lom­
barda e la Veneta. 
' Cggi la Venezia fu chiamata all'as­

semblea dal nobtrd illustre Presidente 
un non.l'mioso paese; — ed io et tengo, 

si sarà nVo^aiì̂ ^ |̂ritè, unita, c^me M** 
"^cgut^l/rmr^^'.dei d e p u t a t i . . ^ v è n ^ j ^ ^ 
F^lWto conVe|no ci assicurano^! al^^ 
lòra; nW^vì sarà più deSlohe Sna. 
completa fiducia. 

ficco perchè io, cittadino dì. ii«iiv 
regione ove > è < accettatfj: il proyer^^ 
bio ;<(,=,chi va-piano, va -sano e va 
lontano $''dV' una r6|vòne''Wtte, tv,aî ~ 

' '• I l ^ ' . ' 

quilla, ma continuamente in cummiùo, 
sicui'o che il Veneto continuerà a pro-
gradire e a dare sempre più coraggiosi 
ed'^ijpgglci rappresentanti bevo alla 
cÒneordia^^4^lla demb^ 
là/der^BSra'zià lombarda. / ^ 
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l^nj, w^vof ina 
• ^ 

; ^ Novembre, 6. 
(L. JD.) A proposito .deijVOStro ar t ì ­

colo di ieri sui Ministri dei culti neUes, 
• - ; - - r '•' . . • - , ' ' • - • ' ' - ' " - ' ^ 

scuole. La nostra giunta stava per 
consumare un altro atto dì favoriti-
smo.a vantaggio appunto d nn prete, 
fee'l'4(^t(/e per tempo non lo avesse 
avvertito e stigmatizzato'. ; 
: La nostra scuòla tecnica cÒmuiiàle 
è dirètta da un jpretè e due aìlri^' 
preti vi souft quuli iiisegnunti, ora -sii 
voleva aggiungervi il quarto, ecco 
eoihe. , ; , 

Essendo rimasto vacante (per òssersf 
:tr|ttsferitó a Perugia il, prpfv Vicentini) 
fino dall'anno scorso'li posto di prò-

j- f .) I l I ^ I ' ^ T 

•fossore di lingua italiana, la giunta 
;chiamà a supplirvi provvisoriainonte 
cioè, fino alla fine dell'anno scolastico, 
un^ professore del Seminario certo don 
Bianchi. 

I ^ 1 ^ 1 

E fin qui ,GÌ sarebbe,; pocÒ'̂ ''màl^ — 
quantunquedi professori laici non dìfe**"* 
Verona, per esservi bisogno che si 
£idi cercarne uno in Seminario, 
Oiònompertanto vi ha un male mag­

giore e sta tu ciò : che essèhdo stato-
O • I . " ' i ' I . • • ' ^ ^ ' . 

aperto quest'unno il concorso al detto 
posto, la giuiffl* ha iiivituto il prete 
Bianchi a concòrrt^re egli pur(5 quaii~ 
tunque sproulsio di rt>golare Paientt: 
per ?poi uomini-iìlo in onta uUa leggo 
ed alia giustìzia, e a danno e disdoro> 
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idi^;co!<^r^iè por,; procMp|^;«im,:pò-; 
«ixjone subirono gli eaanriì assoggettan^^ 
xjQSi a spftse 0 faUche; Senza calco-
ìare i bWtli quarti d*ora passati fra 
il dubbio, e i a spèrariza, ^er p t t é^ | ^ j 

<iuella Patente che il fÀmI'tisnip détU 
£ciunta renderebbe ìrìutìlè» 

LSQ q^uesta inqualificabile ingiusU2Ìar% 
ì^^ues t ' a t to di favoritismo furono 

^ei* quésta volta evilaU^Vo dobbiamo 
.MVAdifje, il q u t ì p ^ l primq;jie,(|ied0 
^^^ll?ar^ii,,|ioW^hW^Ìrfffft^^fillsali^ 
OBianchi nella necessità dì ritirarsi df 

fo. 

I 

segno <:oncorso per non vedersi 

Cìói-^l^^ya uua*.<a(oUa^ì.'*,più 
.sia il liberalismo dei nostrlimodèratlv 

Eppure questi, sono g j ^ u o n | | i , J J R 
'onali qualche Proaressìsfaj satìflllcan-
éo W pròprio parlitOj vorrebbe ad ogm 
•costò addivenire ,ad una conciliazione. 

i^Uomini 'i quali, puroliè di favorire.! 
<ileriòaH: hièttonó iii non calè e ìéga-
•Illa e giustizia.; „ -^ .., 

^ , • • , . •• ••'•••,.1 . . . • • . ' ; ; • ; ' S é s H i 

Uomini che noli hanno neppur&nt' 
^^^^oragirio delie proprie a z i o n i , J , c j g 

fanno educare i loi'o figli nei.Semina-

•-:•'•- = , • ' - . ! ^ • • ^ 

'k 

ri di Paitóifa "Ò̂  Vicenzà^perchè ,i' l'orò 
:-concittadÌw' non sapmauo. che i 4 W 
f i f f l i ^ ^ ^ è l S e n i i h a n o . . . , 

Ma' a costoro lO ^TèWisco mille 
'volte i'Clano^sa' i 'Carlottì poiché quer 

«iritie^no vi dicoino àd.aita voc^ ciò 
' '.-•-^ 

che sbno^e qùe l i ochev^ 
' ? f i - ' ' " ' ' ' '' " ì ' I i ' ' ' ' 

Di 4"CStr graridi professori por,, vi 
j „ - , i ^^ •, - .• - , 1 - 1 , - - = j " ' ' . [ ' . - . i l i ' ' "-} 

finanderò qualche àneddbttino da flèt­
tere fra'lVvo'sireVi-Ù^nà a?di per pro­
varvi'che'rìon vi è'nulla che mìliti in 
loro faVò('e per essere "prefedti^ài 
Ì ' . « . ' • ' • • • • • I' • - • • ' • ' 

aiCK 

Le lezioni del maestro farai^ijp.mòU 
§, ma forse u # 5 i ò r n o si dimenìi" 
choratino '~^^M cOTìgli amorosi che 
una madre ttbna al suo figlio fraittin 
Vimprovero ! ed una carezza non ai 

JordaiiO più ^ ci accpmpagnaab, fino 
:Ì̂  iiillW^ ora >— ci sono il più J r à h -

dèrconforto nelle afflizioni dèlia vìtal 
' ' - - ' _ .' ' . i ^ i g V t ' • 

C o r t e «f A s s i s e . —- Due frutelli 
— certi GouìUiùan —• .isèdei/anó li' Sit-
tro î eri alla sbarra degli |ccu>ati, ;;e 
i^èsàva su loró l'raccusà di furto q t ì | ^ 
lificato. 

Tutte le prove erano a- loro carico 
e malgrado la valentia del loro di-
ftìnsorQ,-4^giurati, .pronunziarono ver­
detto Raffermati vo^ in Jbase al quaìo V\S^ 
%,jGiJmM\ — Domeo-iqo — ^ m 
va condannato ad anni tre ,di reclu.-

H I - I - - I , - • - l • ' 

- . e l 'ai-
tro t— LuisV -
cere^,. 

-̂» Fu pure condannato e per furtO: 
qualificato e^H pure a, due anni di 
icarcere certo .Quaf?gioto#Felice. 

C*>aM|>agflBsa «Ie l le lasinuc. 
Ognj promessa è un debito —' dice 
n p|(^verbio; Ìô  ho p|^fn|g> ^^di^co-
rx îir ì̂carvi t^i^tte^è glg^jos^ ge^^a de-
,g \ i>diam ^ve^j^i^^pQ^osc^v^i. ed 
ecconiiEi^ pantenere.^^ ,̂  nl--;^-.^.^ ? 

Una signora aveva , bisogno di due 
mila lire. Le fu_.jndicato un .sovven-

'; . K 

siono e tre di sorveglmuza .—: 
ad anni due di ear-

Ma,!...! 
h ' 

11. poeta concorrènte oltre a 
sua cómpo.'iizìone, devo spedire 1'am 
montare della " pubblicazione di es 
calcolata,a 10 ce)itesimi Jier veì's^^^ 

Dunqùe.siete avvisati, cantatela iih 
t̂ nfco aUajriga, 

dìciott'anni solo — e proprio in quél 
''i*étà. ili cul^Su|'''cominciano' a" àarai 

ê  égli che avea un tem'pó^prthci-
piato, Ìl..me3tìere dìlifalegname, se ne. 

/Viveva ozioso, frequentando Uj bii'be più; 
matricolate della città. 
' F u ammonito y e "contravenne al-
Vammorùzìone, ed aUom||le guardie 
pensarpno beup di arrestarlo,,: ed .ieri 
l'A..* L... fu .tt'àdotto in carcere. 

l l u a a l «li . .— .Quando rientro, ti 
trovo sempre addormentuLo, gridava 
un .Migliore al rsup. domestico 

sr- Egli è, rispose ,que^i,^ cfie; «^^ 
$i-n^^ne«sen?a;j^r;-nup^^ ,̂  „. 

--m 
giammu», smenljtq^^^ î; :? 

yiìé Socienrdelle Orrovie accor 
rono la riduzione del 50 percento sui 
prezzi di trasporto per la: circostanza 

' ' . t 

!«ssc iÉe . — Maschi 3, Fémmine 2.' 
ItlatPaaEaoBaa. •^'^ZampognaEuse'^'' 

deìì'immineute'um'tìlllft^ione del mò 
nuhient9^^i;,hiartiri di Mentaft 
cordarono inoltre il diritto di tratte-
• ti ersi 4 giorni à R'ottial \ 

i' 

>?' • -• 1 

*• 
' . • k ^^^-

^ ^ if 

^ ' - - ^ . 1 ' -J(l*.<L:;i|itrt.l. J':,«'/^'.'-'--n 

' Il generale Petiinengo venne collo­
cato.: a .riposo., 

A proposito delle insolenze che Tono-
revole -Finzi pronunciò-*" all'indirizzo 
dell'on. Nicolera nel.discorso'ai^|uoi 
.eiettori, di Pesaro,, scrivono, dà.«Roma; 
al Presente: 

'n 

,, '̂ _̂. 

'\\' s %^ìk 

1 V ' - . ' 

1 17 : • 
^ j I ' < 

w 

— ~ ^ i 7 i ' f . ì - i ^ h _ 

1 ' • 

: l - r e v i » » . r - ; At'rjverà òggi ,a t^Q-. 

— ^ l ì l a gara 'di'decisione per ; la 
Covsà a Uróccinv che'pVofeédétt'è re-

'golarmente,;fur9po;spreraiat*iW-i';. ' 
1. .4Ì%i c % l ! a ^orrià:Raj^ja r ^ l e ^ 

del 3Ìg.\Antonini Domenico, dî  Pi.saj 
•^- guidata dal ' proprietario, è. cbe 
andò sup'erbameiite bène.' 

^.•^§ìé.iconef-Q^vsà\o morello^ ' raz?a 

3. SidtanàjXà-^v&nii sWrnix razza 
i taliaha^del ' 'IfgnOr Dall' OgUo 'GiO-
-vanni di S^rri^èlla :—' guidata dab 
propr;;^ario,,;,-.^.,v^ , ,,_. . ;w, :^^ : ; . r . 

^ ' « ^ m p - ~ E deciso che la, SI-
gnora Adelina Patti canti a Venezia 
nella .s^uperba sala ffel Téhtrà'-là'ìFè-
.WL'tìjî  giorni .4^ li^ii o: i3 ^Doéèmbre 

%^4ogli la^^ompa.,^,;^^,, , :̂ ^̂  
„ -Lo strozzino accondiscese subito, 
ma coi soliti pretesti infinocchiò così 
la povera signora, che essa acconsenti 

,e ricevere mezza.in denaro, mezzo in 

-U caml^ia)e , fu , , f t^^^,^ , l 'accet- . 
tantje ribevétt§;.in denaro le mille lire 
e ini merce...,.; .indovinate che cosa,?, 

.Tante, peste, di^^tagliatelle^ pel 
•postb ;Valpr.e dey|^jy:|anentì miUe (ire 

.,erari^sWt^,,p^^te:^,coU^^^^^^ 
'ceste. ,, ; ;,„• -r 

!- W . J 

I lift malcapitata cercò! ogni mezzo,. 
per j li.beravsVf ::dV [ quel : •,eommesti\>ì\e, 

,ri-r-^-"-^-«^-*^^Q--ttU;niiQ^che pcr quel sprezzo le voles|e^,e finalmente,se;vor-^ 
"le^^^ren^erle,, l^iet^^^^ 
cevdre lire duecento, .e paffando an-
cheIper la vendita V inezia di lire 60 
ad un mediatore. 

bio^ I cameriere ;^celib#Wd1PGavinato 
Giactìminàrfùi^Antóhìo sarta n'ubile'^ 
SalvÌnou^^<3^Wlanfti-caffettiere^^ beiìbè" 
cori jDorìo Angela ; fu Andrea, sarta,^ 
n u b i l e . ' • ' • • . ' - ' • ' • ' • i'--^- --'^ "• •• • 

ìlÉopfti.^ — Bergami Eugenio'^fu' 
Giuseppe d'anni 33 impiegato ferro--
viario coniugato} di Venezia^ 
/ Gfl^omin Luigia- d| tLuigi"'d'ann:i,lQ''' 
vilUca di Roncon. 
. Dall'Armi Luigi fu Giov. Batt. di 
anni 32 vìUico^celibe di Limena.-'• ' 
' Buggiero-Pirplo Giovanna^^,^ Gid'*^ 

^aniii d'anni 76 yillica vedova :diiMe^-' 

Vi Zaccaria LuigMii Antonio ii^^annh 
27 s'crittorè celibe di Padovaj^i», Ĵ î cr̂  
\ Rarapazzo Giuseppe fu Sante d'an-

,̂ i>.26 villico, coniugato di Volta Ba-
i r o z z ò i ' ; \ ' . r \ - , '• •• -- •• '•'••• '':•<'••'• 

r ' 

Più due bambini'esposti'. 

- 1 ' ^ 

i 

1 r 
T > 

iT •< 

pui sono legati ó peî î*tótÌtìÉi ami-r òorici^ssioifml--ribe(itOi e siccome 
ilt|g^|^iiibràp|jresenta^^f azioni-

t mòridioriaii, e i-appresentà nello 
'gtesso térri pò, la Società che assu-
%J#bbe l'esercizio, del gruppo, A-
dnatico, egli si mostrò disj)osto ad 
ccprdare Mi ribasso equivalente 

a,:quello domandato per il riscatto 
nelle convenzioni d'esercizio.»^^ 

La cosa non èJsembruta accet-
ti\bile al ZanardelU. SI serebbe 
fattp. pagare ad azionisti nuovi, cip 
eh' égli esi^e dai vecchi azionisti 
.delle Meridioimli, .con evidentissi-
.ma ingiustizia : :di più si .sarebbe 
^dàta la prova che sono .^gsibili 
'tìltrè ridùzìorii anche nel c ^ r a t t o 
per ,L esercizio. . 
;: Queste seaibriino le ragioni per 

•ctirlo 'Zanardelli ieri, era risoluto 
^, dare le dimissioni. Sì fanno, sforai 
incredifóli per indurlo a rìtìmje, 
e forse vi si potrà ancora riuscire 
se gli i^lifanno proposte piii'mxilft'f! 
'e concilianti, ma iTcósa^ÉSlto ^ 
dubbia. i : ^ ^«^. , 
' Non riuscèM^fimbarazzo del 
gabinetto intero è elidente. Vi lia 
•già chi''parla^.-^della possibilità di'' 
vedere il Depreti^' con̂  tutti • glî al-̂  

; tó dimissionari dn compagnia-del 
Zànardelli,:i,e queste èranSfle dirt 
spofeizìoui'̂  deinpr^esideiite, .dei 0i)np 
^glÌo,anGhe.otto ;giorià^fe^a,vi. 
.jB ppre un' altra probabihta,, ed^e 
^ " •• • • • • • • ' • • " • • • • • ^ " ' • ^ d e : 

intenm^,; 
dei : IWri ' pubblici,;̂ ^fìi-ni:erebbe fé 
convenzioni é ài' presenterebbe'alla 

\Carnerav Se (Questa' le •apjìi'ov.erà, 
si (jarà un- sudpesspreifl Zanar-
dellfr 30 le i^espingerà iL ministero 
cadrà <per-un voto parlamentare, 
e con t\|j,,tol'pftore:,delie, .arw.:. . 

Qufìsi;esj]Sq^o^Je JnduzioAV ®)W 
notizie che.,si fac^vp.imJ^ri sera,;, 
modificandosi,; ve,..ge .feji^infor--
tiiata con,puntualità. Il momento 

i 

Il lignor Finzi, nella sua foga rab-
i ' . - - ^ y - i • •• . , • J^mm^ì^ , ; • • • 

biosa, si e scordato porfino che loim-
Irevole Nicotera in .questo,,impmei'tO è 
:ài^nistrp:>,^cl^e^:cp(^^ 
chiedergli nammenp,, queUa„s,oddis%, 
zipnbfiChe.in'.sinfiiH. casi diventa pur 

.troppo, una necessità..,, „. . 
, I ,,Sè che. il minìstHo,degli interni. apT 

ipuntp;. per acquistare la sua libert,%, 

unahimamente. 

•^ 

I ^ I 

i ' * { \^^$ 

U).-^^ 

,,. Scrivono da , Casale. 6, ̂ ,al monar-
, eh i co, P t.in̂ .(J lo di, Ù il a n ô ,̂  

rayaj ^nqglî ;̂ ]̂ !̂  j^ù^ ,pa.^t,eggi,r st 
vanno rìpetendpi;ppn,46pl*'*'*2Voìe,rfre7, 

- ' - - • r ' , ' ' ' ' r' - n 

queriza. 
Onriài non passa giorno senza che 

Giviseppnia Maggi, sempre coadiuva^ 

:te,yJ0::^:,ì^j[;:ìé,pii|5^?p^,...j.,^u ; , . : / • : . 
.ì Alla sera ^sono teatro delle,sue gesta 
ì caffè, ove si reca a distribuire let-r 
l e m mapascfitte. éi^a lei firmate, "elle, 
È 9 P V .-??:.P^Rli9^ â yittim^^ (ì|g}yntrigìll 

i 

4 

^••1 ' IL - ' - r 

i 

lì 

f. 

#1 

1 

itt 

1-, T . , 

prp3s]m(ì^,Sono 813,1,6,̂ -:;a^( quanto, ci 
si assicùi'à r-r dalla.'Società, proprie-, 
t ana scélto, nel repertorm delia dtva 
3e opere Traviata ò Faust, la primi*-
4 é l i e q i i a l i ; % à eS;^f^n>^èio'ì^ni 4' è 
•l i , ' la seconda ì, g iorui? e:il3. ..; 

Conipagiii della Patti saranno, nella^ 
Traviata il Niccotini e, Giraldoni .— 

r Faust la sigWora Gourielr,. lUHic-
colini, il" Giraldoni/il *.- • ' 

; ì T i - r i - - , -

1, 
...;t'àss«ttBia, 

d - -

iunse ièri a Verona 
TTIIUOVO prefetWgòiita conifi^endatOre 
Lovera ^i£%Iadia.^ ^ M.^at§mm% 

F y i > ^ . . i ^ ^ - y = — . • T T I M I ' " ' ' ^ " * - — ^ ' * ™ - ' ' ° ° " ' " 

l'tuióva 10 Novembre 
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stViA'Aìi.<iiiì& e edii.fteaseHUiQae. — 
Sono proprio, finite le belle vacanze 
autuuali coUe'^pàsseggiate, colle sagre^, 
col ciiiaaso^f'''iV Novémb^è'lia chiama-^ 

A!;7i I - ' * - i i i ' . - ! , I ' ' ^ - ; • ' . • . » ; ' - -

'^to dalle campagne i bambini;.- e i 
maestri hanno j^ià cominciato , dalla 

. • • > • . . , • ' ' " . • "• 

lor cattedra ad innefcitare in quelle 
testine giovani i germi della scienza. 

I,futuri ca'Mpioriiy le futui^e speran­
ze della pàtria cohiiricianp a recarsi 
alle scuole, lavati, pettinati, lisciati 

'^^M^. ' - . . . • • . - • . - ' - • • ' • 

dàlie mamme amorose, colla testa pie­
na di bucai consigli di savi nroponi-

enti,, coi quinterni bianchi e colle 
penne nuove-

Ma là scuola non bas ta : tocca alla 
famiglia di completare l'insegnamento 
delia scuola; e tocca anzi ai geni­
tori di vigilare sull' istruisione che i 
oro fìjTli ricevono,, spet|a^,ad essi,di' 

'ispirare nei figli col loro esempi 

•Vl^^'Wif'flsS 

- . * 
ÌH - ^ 

1-

T^T\^??^?^^T^T^^^ 

.L^ 

.X'VU • 

: -4859-10. — Pace dì Zurigo tra l'Ita-
diavii^AimU-ia... i V\ i • . ' ^ : e 

l i " 
1 vizi virtù e di premunirli contro 

degli alici, 
Ricordino bene ì genitori che l ' i -

eiruzione senza T educazione è nulla; 
•̂̂ ••è che l'educazione vuol essere im-

partita ai bambini fra le domestìclie 
pareti. 

860 l ircT-dico ottocento e sessanta 
; i , i , r ' - - ' . , . - . „ \ _ - . , • . • ' • , • I., - , • ; : 

erano svanite in,.fumo! 
m consta che quella birba di stroz­

zino! adesso circuisce con mille, arti, 
•|a signora a stringere un altro afra-
retto dello stesso genere e specie, lu-
singato dal supere che easa entrerà 

.trare nei suoi interessi — ma per 
carila la si guardi bene dalle unghie 
desìi -Indiani, ^ 

Unghie per uni^hie preferisco quelle 
dei pelocinia^i. di . cui si ,occupa la 
Que^tuia. ; • .̂  .̂ 

— Un dis'paccio.i particolare da Roma 
del « Roma Capitale » dì Napoli con­
tiene questui notizia: 

• * • • • , • • • • - , . . ' • - K ^ 

« Da ièri si è manifestato nelle forze 
,di;.Pio IX.un più sensibile, spossàmen-

' - i ; ' ' '- A I' t * , • • ii . . ' ' I i ' 5 ' ^ 1 ' - ' - ' ' i n I * • ! ^ ' . ^ 

mento. Per dùesto motivo è stato in-
, - r ' . * • i i ' : ^ - , :, ^ £ i ^ i , ' , ! ! •- ',• ^ \ ' : 

vitato a; ^.vecarsi,,in Vaticano il prof.. 
Vanzetti di Padova. :9 

Ritengo esatta la informazione del 
giornale nappletì^gg^^|na sarei curioso 
di conoscere se l'illustrò nostrpVproi 
fossore ha ̂ t̂ cqettEito l'Xi^canco., 

Sarei quasi pef i^commettere di no-, 
poiché credo che al celebre chirurgo 
* ' - • i ' , I • I ' ' . M 

più della salute del Pana premano .gli 
studi, cui indefessamente si dedicai, 
ad ogni modo .vedremo l' . ' 

vT.utti i poeti dem gran, madre ita­
liana sono invitati dalla Spezia^ ad un 
coniiorso che dal diccnibrc p. v. l'esta 
lajPBrto fine aV febbraio 1S78 pei" sqi' 

i f f ' ^ i i j i-v^ T ' ^ r ' i ^ ' ^ j i- !' « 

cómfosiziónì poetiche da premiarsi 
con medaglie ;tli..,. bronzo e menzioni,,,, 
onorevoli; ' -

Tutte le poesie accettate dal Comi­
tato saranno alla [HÌQ del concorso, 
pubblicato in un volume che compa­
rirà ai primi di aprile 1878 e si jati-

Spettacoli d'oggi '•]\?J ì i 

,pliiede.,,,in(ir^^;.^,iiato ,,i rtpqborso^-am 
Gasale-òi per lei derelitta,, e pei suoi 
figli abbandonati, che.p figli di 
-txm^~ ; <»- pHiì Uni-_s^no, supi). 

. . - - i - K-

* 1 mj^ m €1 m^m 
' I r ' •-. . ' . 

I •• I 

La Dram-TEATRO G A R I B A L D L 

agnia dell' attrice' Anna 
edretti rappresenterà: 

Prosa :r^, ore 8. 

wW"^*^^ 

• •'.' - I -fi 
'^.•••J 

I 

éi*. ; ^ : Piazza dei Signori. ììf ólperto 
dalle toantiàìlé 11 pbm. 

l:.(^nóstr\a coryi^pohdeiiztì particolare)-y 
n • j -r., '.•, ,, . ù ,:i-,.'Navembre,-'8.;. ;• 

,'L!e voci che correvano ieri .sera 
eraijio molt<;),.gravi;vLe cpnven'^ioni 
ferroviarie^'condotte sino alPiiitimo 
punto, e quasi al termine déllà^ 
conclusione, avrebbero naufragato. 
L onorevole Zanardelli, a quanto 

i 

l 

IP 
cite, mformazioni, ma la situazione 

icanibia ad ogni quarto d'ora.-'' ^̂  • 
; iP. (S. —̂  ^Air uitimp momento j 
mi |siiiiassìcura non:essere le di-;̂ > 
missioni -del Zanardelll: che flirta,* 

- |L^ r rp fa j ^? jJ [L r > - i i _ _ _ , _ 

;rainaccià^ per.;indun'e.le Società a , 
farele concessioni; che ancora nohÉ 
vorteij'ijeì'ó acuuxdàr;& Zi 

'•i • ' •• t 

SI assicura, avrebbe man .'ET 
?-T 

i \ , _ _ ^ , i , i ^ 

"Quarta 'Esposizione, 
' , ' ' - ^ : , ; ' . -..•, 'i ••'"-•^ Ud-fi,f I ' i 

E ' ' ; 

Telegrafano al S'ecoZo da Roma: 

,A len. gli on, Fabrizi, Miceli e. Vart^ 
come rappresentanti J l Comitato del 

,S'̂ i-Uipo ,C^h'o]i, si presentarono a i r0 -

. menti, luU'odierna, situazione., Essl.in^ 
' ' - • ' ' i ' r , ! i f i • ' ^ I . " ^ ' • i - • • , " ' i ' ' r ' " ^ ; i . J f ' ' i i ..' - ' n \ ^ . : 

isistettèvo perchè si eviti ogni dissenso 
61 si'^scongiuri per ora il pericolo di 
una crisi anche parziale. . 
•,l^"pn. ZanardeUiiè^Jrremovìbile'- nei 

suoi ; prpposit|^gli.^^|p.ÌAtende punto 
ac<)o|'da,r^ alìt^.^Spcjbtà.^pìu di;.quanto, 
avevadoro accordato i'ex-miuistrb Spa 
venta ed era stato da essi accettato. 

- . . • • ^ ' • 

La situazione è gravissima. , ,,, 
La dimissione, dell'on. ZanardelU 

,rend^ertibbe improbabile anche ;!' ap-
proyjizionG ulteriore delle cònvénziofiir 
e, la crisi diverebbe generale. Seguireb-
b e p ; ron.Zani*rdellii,segretari gene-^ 
rali Ronchetti,,Seisxnit-Doda ed altri, 

L'pn. Depretis esiterebbe .ad, assu-^ 
m e r e l ' m f m m del mìg.||^ro dei làr-
vorì jpubbìici e la respousaìaìlilfà deilq, 
convenzioni combattute da Zanardellì, 

ì« 

I I 

, W-Caffavo annunzia essere oflìcìale 
la dichiarazione di guerra dell'o". Cai-
rolì al Ministero. 
•^^ indubitato che- la dichiarazione 
dell'on. CairoU, giungerà assai amara 
all'on Depretis pei vincoli personali 

4# 

0 ieri 
séra e detinitivà*Sènte le pr<^prie 
dimissióni;"::/' ; ''•••-': '•• ''" 

It patto •W^Me- non avfebb? 
voluto piegarsi sarebbe il privile^' 
gio ' che^'de : Società assuhtrici ve-* 
clamaao .anche ,per la costruzióne" 

Ideile nuove linee jferrpwarie.,Esse, 
vpl̂ vainovi sbarrar^'il;passo gin : 4'pr ' 
ra< a .qualsiasi costruttore,. accàpàrr, 
randosi., tutto -lo, svolgimento av-
venire, delie nuove linee, còn^e una 
sorgente di guadagnò: lo p n a r -
deilji iibn vole,ya,,,:VÌri(30lare'lo Stato 

*à;'*q̂ Uestò"̂ |̂)riviìegio• ' ' énoriine. Con-
'cèdere l'esercizio sì; mà^'stabiiìre 
sin id'orafph^e^li'>5si toglie ogni li-^ 
ber.tà, e.̂ si obbliga â ill'̂ r'' costruire^ 
:le, ferrovie, dà una Società^.aiichei 
quapdo, vì,,fossero : altri,! (0.,.indivi"' 
dui^i^cppipagnie^.cheassume^gra 
il jlayqrp.a uiinpr.prezzo-T:«quest0' 
il Zanardellì non'%àj:pliito fir-
xnarlo. , 

Inóltre, dopò : aver, ottenuto una' 
lieve diminuzione nel prezzo, delle; 
ferrovie ^Meridionali, si vide nello^ 
imbarazzò 0 piuttosto nella neces-
sita'di lasciarlo sfumare. Il tempo' 
stringeva, e non si poteva modifi­
care la convenzione antica, senza 
;ricoÌTere ad una assemblea. di/à,~, 
zìonisti per. fari a approvare. Ciò 

.avreb|j_fì tirato in lungo ed impe-
ditOiT immediata presentazione alla 
'Camera delle converi^ìoni, com'era 
desiderio del presidente deP Consi­
glio; né si poteva addivenire alla 
firma delle concessiotù dell'esercì­
zio perchè non si -ery,.ancora in 
possesso delle linee di' cui conce­
dere r utilizzazione. Cosa.si prò-.* 
poneva da parte dei capitalisti ? 
Si, proponeva di cercare in aitile. 

II"'' g a i M B H f j . f 1' . 1 1 h. 1 V " ' • ' - ^ ' i= ' 
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r«5,|^i,,QHando tutti i-giornali delle^ 
:npstr|provincÌ>i meridionali esultavano.,; 
ipeillrlgantaggio finito con Francolino' 
r cqm[^#l ;e l ì aBas ì Ì ( i !» ,eccò^svol - ; 

;gers| un téiTibile dramma in fondo al 

,taÌ0"le,;;a'pochi chilometri da Saponara 
,d,V,(3n\mexrt(?, ^:.fÌriSrliragipamenie in 

Viô  sòl 
uomo, UJ valoroso •Domenico Da Milita 
'èhe alla glòria tnietiita sotto la •breccia 
,;di-;Porta ' P i a , ; volle ói'a. aggiungere 
;l!ì^J^a ihfin/"finore di aver liberata la '• 
f)XÌ iproviiicia da.iina incipient.e^mar, 
snada che l'avrebbe infestata. 

' - 'Kcco corr^é'ffiW il fattoll-Pim^oilo 
^di Napoli: ' •. ' 

Ladomenica •del 21: suir^imbrunire, 
_^ritornava .n.el paese. il,Pe-,Mijitai;daila 
sua Tnasseria, portando ad armacollp : 

iiy^ldue-colpi., A,i;c,ìvato proprip sotto un 
foridO^ di'questo sindsico, sig; Capati,' 
viene aggredito da cinqaepf-rsohé ar-^^ 
mate, venute, forse dal :VÌcìno bosco, 

«jGualderaaldo. CiJà,, postQ in agguato,' 
"chejgli'intiniano la resa e gli si get-
Hanp addosso. De Milita c h i , comS 
tutti, ritiene finiti i briganti, è preso 

;da Un certo sbalordimento, mti, risol-
vefidosi prontamente, cerca-sviri colarsi' 
e servirsi del sî q fucile::tutto fuinu-
tile,.e dopo una breve ed.aspra lotta, 
è; disarmato, buttato a terra e legato. 
Wi|fjeSto si avanza a gran passi il 

„,sup domestico Bafunùó, ohe^ vedendo 
lottare il padrone, con .quegli .scopo-

•ì 

scinti,^ alza nna pesante e'i^robusta 
vérga òhe portava sulle spalle e co­
mincia e menar ^^bbtte; da orbo: mâ  
alla terza, una palla da fucile lo -rir 
.versa sul suolo,^^_.producendogli una 
fimtura communitiva al terzo supe­
riore dell'omero, con rottura di, alcuni 
vasi, dando segni di gràiide emorragìa, 
che lo fa ancora versare in grave pe­
ricolo... ; . , . .', -^^^m 

Lasciato in un lago di sangue l'in­
felice Bafunno, ì briganti, a furia di 
jugni, si cacciano innanzi il De Mi-
ita ed un altro di qui, un tale Spa-

dafora, ora assicurato alla giustizia, 
p.erchè scqpe^'tp, in relazione con que-̂ -
Sta nuoya associazione di malfattori. 

L' allarme intanto si sparge nel pae­

s i 
• 1 

^ • 
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.^è; tutti sì cdnVtMovòno, edi 
coma;.un sol uomo; s i^ ru iano , ! 
n'idonó : 

» ' 

"' vari 
¥ 

porllislrnho 
4q circosmntl tìampagfl 

La; masnada, f a v o r i t ^ f e uri bel lu­
me di luna, rapidamente^sMnvoia da 

..quesii tuoglii, è la dimaffé, -fitcendo 
giorno, è già sotto i mulini dl#rtìvii. 
gno,Sà 44 chilòmetri da Saponara. Ì)a 

'.Tré^|igno la comitiva sì getta nel bo'»' 
.sconiì ov' è ,il siiutuario delta Madon­
na di Fondi,' fra Trica/ico és Tolve,,e, 
prnpì'jfiihte- nelle ^ I r i à h z e dì San" 
Ohii^lco NuovO,̂  ove fai sosta In mm 
picG&lft'' caverna|Nscavata di rectinte, 

.dov^accende un piccolo fuoco.- , 
SSvano colà la mattina del marte^-. 

di (33), viecijd'do-lG,nl D o c i l i t à edufi' 
lirig^htii uno dei quali dormìvai. Il' 

'^catturato era legata che npn, sì po^ 
teva^bingiio: Itì' mani dietro al; doryl^ 

de glinbe ed i piedi. Non si perdtì dir 
.anin|ó.périciò^' e quando ricorda ohp 
! briganti miracoto3amci|te non] si.(e*--
ntnqfiaccorti di un lungo coltello che 

.tenera in una nascosta tasca, glLhj"^ 
.lena^ltiegli occhi un lampo d ì > p M ™ , ' 
.'0 fii^Jcrede sal^.. . ••'̂ «̂:!:: '•-• ' -••'''^--

Dfalo Gom^fW'moìtàforza, spezza 
i ledami che gli'a'v'v'iéÌnHaó,|Ì4|^polsiji,el 
branijendo 'vigorQsaiB,enk î ĵ lungg^^^pl-̂ , 
tellq^j si avventa su qU.ei.'-due.^fli coU, 
pisc|lcon una forte lama, che ò spoz-
zata:1insieme ad un pugnale dei bri-
ganffW|l ie*à Viva • foVzâ ^ tìnà- scure 
dalifilMì-mariì, ó^^i^ questa li finii^|v: 

C(^fì la medesima scure si taglia le 
.fuhiiha gli atiacciivano i piedi, poiché 
tiittff^aveva compiuto' colla rapidità 
del iìWi'ne, e colle sole njanislegate, 

Prand^ .tutte ìe arni!, non dirnentica. 
-il pojprìoj dÌ49-coIi)iiltoUofgU,, .ètl;,^^ 

-dallàlLcaviìrtìa^,; iQuivi s'incontra nel 
lerzoi bi'ìgante, che-vedendolo tutto 

, gròniantei dil^pffgu% c^om^réndetl'ao-^ 
cadi^,^^ gVì tira un ...colpo, di pigipla: 
che noti prende fLioco; gliene tira fUti 

. . 1 • ,•• L. , . -••- '"-, •iii'is •*.'•" ì - i ' 

uòmpfétì*-
decorati i 

tro pvogosiÌ"'deU'òni 
| d | « r t r | i & a | r i | | | | ^ | 5 
inell*òrdìne d,èlla corona, d* Italia e dei 
SS.,'Maurizio e Lazzììr'o^jr^a Usta di 
u^nrij di Statò e letteimi esteri, Bj-
Ctìaìjcip l i ' a i ^ j abbondiìv%(yi^glii;?a^ 
^striaè( ^ ,p4ije^Mìì^^?Ìf^^atì*^ 

I ' . ' K 
I • . . ' - ^ ^ . - . ^ , 

Al noxlsoyest^'d» PI 
ricogniMbhé VèrstfjRahòVa, nà̂ ^p^ 

.fdg^iy.presìdio % b popolazioTO 
-ea Vèrso Viddino.; 
: Sul fianco destro dei ' f fS ì verso 

• _ ^ ^ 

iela nessun niovinienlo di rilievo. 

.•ii^^n^^Aii^ 

I • - I 7 

>•'. 

fto'af Secolo da Parigi 9,:"' 
W' Telegrammi dell'C?:itHÌpn«: 
% Vmm, 8. —^IVieJe' formalmente 
sm^!!ìa-Ila notizia di&usa dalfi M P 
U f i - : • , . . . ; - • ^ • - , ) 

tischa Correspo)idem a proposito di 
congiure e di arrest i avvenuti a Co-
stantinopolÌM '• •' ^ ' ' ' 

i nqu I e t a h l W r ^^SrVtt f ra tCI fP^ i H^Plm 
Turchia aumontanonel l 'Al ibar i ia l lUn^ 
dtìpiitEizione di' capì/ 'albànesi r t coss f 
a! quant ié te mòntìenègfinb.; 
' S iNGAPOEE, 4. — * g i u n t p il pi-

rosfiftfò Sumatra'% proseguirà pev 
Batlavia. " — - • - •• • ' • - - - •" 

<^^^àMm 

.•-ìf 
l .U> 

'^?t: 

S 

- - ^ r f • 

' I l conte Erhiiilino d'Arnim,; Fi'atello 
ra^niìGo ambasciatore tede&cò a Pu-

ngViyennecqridattnató ih contiimacia,; 
dalla:^Cóì'te' d?{^pjlèllb,;di 'BerliUfì̂ î ĵUni; 
mtìèè' di prigidbd^fper'^bltraggi verSO: i 
irincipe di Bismark. :>> 

| , LaiSÌ^uaziorv^ ;politi§tv è sempre ^sm 
j:e^ e ^^ compUca^i^pi sì ,^u^c|fJf^P, 
t? una dopo V altra. , V; i i ̂ P : 

l'sonatori legittimisti rimandarono 
all'Eliseo impropri delegati, ond^ in- ' 
citare M^tc-Mjihon alla resistenza. 

Il 'm|ar^^ci^llo,, yì^W^A^h^a»"^;*)!^!!! 
%ìsol(JMsèim,o, sma ifece nel medesimo 
tempoaàVvertìfe che le^ circostanze' 
ftoiitiche diverrebbero assalì gravi óve 
1 senato S) rifiutasse d appoggiar o. 

Confermasi. chpJI duca d'Audjirret-
Pasquier rìflWò di mettere ai voti un 
Sftfwrirfèf, g^om^mevoii'^ iViihì-' 
stero ,ed>inipiicantò/vriducia anche al-
maresciallo, essendo questi,, dalla. ,co-

•' -.ij ,- -••• q. ', *:. -i^mm^^ -•• r - '"" • , . ,^111.*^? 
stituzionc dichiarulo irresponsamle.. ... 

•-•i |;IWfiifj^ rjunione tenutasjv dal centro 

dentic,^,,(if)ibe^azi 
Ventuno fra i senatori orleanisti 

dichiararono che rifiuteranno ìl'pro^^ .̂  ..,., , _ . , . . , . 
j)rio voto anche àli'ordintì del gioi^ì^y/^l^^^'Cattolica^ |r^c^|am^ni^^, C^ 

--• -^ fìi^! fòttó il 2 9 ì l d ì c & b r e :1850 W 
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(N^stìiU corrispOfidenza particolare} 
^9. Novembre: 

Nel modo.i l giù positivo v r as ­
sicuro c ! ^ ¥ i o 1X^16 occasione del^' 
ivÌGÌno,.natale pÉjblicherà due Jet?,-

ìè¥&^ipoèiòììcm inerenti; allo, rin; 
stabilimento in .Beozia della gera r -

u H 

il De] Milita àvea^ preéo luògo 
un albero. Ed egli, a,sua volta, toglie: 
il malfattore di mira ò con una^Daira 
10 manda rotolonilin certi dirupi, diri 
ngendosi^Sopo ciò verso Tncarico, ,1 

Ldimjtt^inu.seguenté'molti uarabi-
niari|,e^Ojidati ^ si, conducono,; col ;De 
Milita; sul luogo funesto, e dopo , un 
certoiitonipo rJhtra^cianO hi ' càVernayj 
dovici gi i era cadavere' irrìjgitti% 'Un̂ ^ 
brìgintèl i due altri non fu dato:trp^ 
vare'irìììli poco, dopo se ne rinvenne 
uno gravemente ferito. . . . , , 

Ti^piiklmen'te ritorna i r ; i ) e - " Ì ! W ' 
in, .a | ie^jca. Gli^faH^iV^^^^^ 
4i,;;p6^pqlp!'fe^tanté. Il>^naggiore dei 
carabirtiiri loda il coraggio del- valo-
^osòpjxtbersagliere è io abbraccia, lo 
•fa ri|torÌ'rfe, e dopò '̂un"'gloi:*ttè gli pér-
mettj di, ritornare al suo paesOj.Sapo-, 
-naràlfdove lo attendevano tanLe^^^raa-
•nìfesfezioni-;,di"affetto. '. éf-^'^^^^>^:.:--

Siferkho saputi'fiiftanto ì nómi ,déi\ 
^brig^uì: Antonio Baldassare dlS.;Chi"; 
lieo "TS'UOVÒ, t'erazzi Domenico di órot-
tamatj;;'((pi-ovincia di' Fòi'móV ed:-uà', 
ta ler^eci : tps^, ' : , : , : , . :^ . . , t^: . , ,v^^|s^^ 

Adesso penserà il governo: a di^gna-
mente .onorare¥'éroismo:diiQ\iest'UomòJ 
che, Soldato, ebbe ancora la,monizione' 
onor0̂ VQ'le per tali'sinlili fatti ed ora^ 
tant|;ibrvìgip h%arj-èeajg..^l!à p^opi;^^^ 
.provincia. 

favorevole al solo ministero. 
•;^istesso- MoniteuT. -.SJ^eMsM'-: —". 

organo del, duca .Dècazeif^ijn un ar­
tìcolo' importantissimo, sconsiglia i 
donatori oiMoarìisli. dall'appoggiar^; i l 
gabinetto Brojgll^-Fourtoui '̂ P^ '̂̂ .̂p!** :̂ 

secondo, che va aj :vuotó, -poiché ^ià|tó^''*'el^^e^*ti^^ S4Ì"^P<lo W ^ ' ^ ' ^ f e È̂ i 
• ~'^ -"•'"-- ^"^ '^ Seó^ 131^1^'MtViahi^i 'bofìàilartisti^^ ghî 'U'm ' Donap 

>;i,;5iiJ|̂ fogUo ufficioso: sostiene calorosa­
mente la necessità d'una coiiipleta 
applicazione della Costituzione.e l'op-
portunità d un governo di Sinistra. 

Jl^,Soin e l^ ^a t : fé , — ,gio^nali,,pur; 
i;|. (^ d e s t r ^ ^ fariflo u g u j ^ l j g a r f t - ; 

., f^ella, seduta, dÌ4^|rpPfrSenato si' 
a rmarono gn^Ugicj.ffn^i^^ Pr^sid^llt^ 
•^!^.tól^S^i:9P^'^^'^"auì.e.i ^cc^OAfe 
•vatori. '... ;, ' • - • • . ..j.., . .•. . • .t^.. 

P P i ì ^ y e r approvìifà^la legge^^jl-: 
gimrdantejp Slàto maggiore ed altré^ 
GÌ lieve importanza, il Senato proror 

Inghy,ten|:^a.?.QC|llp lettere apostoliche 
Uriimrèaks feci^smè^-e n e l ^mM^' 
d e i r a n n o 1853 in Olanda colle let- ' 

. ^ - -' • 

t è r e apos to l i che «JEJC qua di&^^.^: 

l i : . 

4 '* " -yi -

± 

'' %% notizia dei giornali inglesi, 
lihé i r ca rd inà le l^a^n i ing sìa stato 
chiamato ^''^'urfenza;'' a Roma dal 

Papaj-iS ialsa^ I ; , 
L'arcivesbOvo''dif\^éstmirister ha 

esli stesso fS tò : cqdbscere al jVa-,, 
tióàno! • UT desidèrio ?dFH'i'ecarsl''in-^ 

f'Roma,.nia la ts i ia salute'^lieltì IW' 

%\u^ La regina Amelia, 
madre del rp, è morta^ ' ; 
I COPENAGHEN ,9. —^ Ilf iìeipsM^.. 
approvò,,»!-tjilanciq, - •'\.r\ -
• P A R l Ò ^ i — È smentito che il 
ministero^^'lbbia dato nuovamente le 
dìniìissionÌMjConfeitniasi ; ,che, la; mag­
gioranza, del SenatOj-.sosterrà il, niare-
^ciallo. La destra del Senato aggior-t 
nòrd' i;|térpol!anzafypern>vedere prima 
l'attitudine dellaiCameriìà 
; I?AKlGI,9i(r--^(I 'turchi^^gjì-^màhb û^̂  
campo d'inverno a.Kaloferìal«ud dei 
iBatcaiii. La cosfernazìoue regna a .Fi-
liptiopoli jcssendo' che^parecchl; nbta-: 
bili bulgari vi furono scondoUìiiVicateri 
n;Btii per. ess,er|3. .esiliati.-; A banchiei'ìi 
bulgari GeschofT saranno esiliati. S.ì̂  
féCer.o parecchie^ esefenzìoniiifTótlebeO 
coprèilaì^stiada verso ;Sofia con fori 
fìcazioui Si ha da Berlino che ile *p9-
tenze „s.ontì d'accordo, per nenti^alizzare 
la bocca di Sulina nel: iHinubio.ll sì-.. 
sterna déUWìserve.irnssefapft^ede b8.r» 
iiWRSijrno '̂ll i corpo, di Skobelelf fu fico-; 
.St j tui tO. ^ ^ l i | # ^ . ^ . ; : * i f : • :,>iS ;i*U'.r»^ 
l B Ù K A R E s t , , 9 * ^ - ^ Un dispaccio u ^ | 
fìcialeArM,SMnijrec4 A M ' i'*^^ '^'^^^f'^^^'fl^ 

.Heynia'n é^frergutósigffiifiuviti^iposetio 
vi,n'H;tìtta-comple.ta: iMuktar. e I smai l â  
^toeviboyom. .Le nost ie perdite sono: 
scoiioscìnte.^i^-. ^^ \\ -A-^-.r,•-.'•,'. \ s\ M^^nH. 

; , < 3 P S T A N J I N a ^ f c J . - I>ì#5 
,cUe un„,jiÌ9paccio di Muktur .inmia.ta;, 
a o^gliP^ÉinriunzIerebbe che 1 russi, l" 
quali attaccai'ono Ji^rzeriìm, inronofre-
spin.U con;grand! pettai 

_ A: sìmirtudifSdi molte altre grah 
di pitta, ed 1» maggior cnmodo, 
Kottoscrìtta lavoratrÌce-^tìupellt,:-è-: 
Kclusivàmente per donna, sì preg|a. 
di nvvertire la slimnta ^\v.\ clientelali 
e d* altre,'che vorranno farle, un t^ j^ 
onore, :che' da oggi rib'ev'ei'4i;|C0'?imJl-

'sioni nellh propria abittizionè 'Via 
r'Mfìtiefi N. 1209 (rtello .s t̂e^so piim 
accàrito la'Fiitogi'afià r^ tpj : ' ^ ^ 

' Sj.eraquindi di vedèràWorktà cè-^ 
m'é -Ij^M^ji^assato stante la, ••piiî letik" 
escòM^imie'deilàvorl, hoiiohè la m̂ '̂̂  

-dìffrrdei prezzi; ^'^'•^•', • 1 . 
C L E M E N T m A É O T Ó k 

Parucchiera per dqnnfx^§ 
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KAIW R E S T O I l E a NAZIpNALìS 

:. EOSSEmRaHEf IIRK ::: I 

• B R E : S C I A ' " • ' ' -^ 

ìvfieRc^ito in.PA^0yA^p.^e^3<),B 
Antonio ptirnicoaiere S. Lorenzo: N u -

;mero 1090. 

' ^ • . - ' • • v 

- ' ^ - 1 

• ^ 
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ANTONIO ÌSTEFANI Ger^ule^ r^'^sfipm^ 
i,iWÌV-l:- _ .__ 

. • I ^ , ,y..-

STABILIMENTO^ DI 
feli^ 
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•'i .{'ì^'^lil-'l-i^ Ccf^arsasBo 

^9 

fa,'. a 
é i |s«W3^a MSc«iSc^ay(9^,v.'^esttKa^|»tìp^ 

i^ 
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l]'<!'-'ii • • 
1' i ! . l - --• 1 ^ r 1 

Gol'li '^'di Ottobre è-a t t ivato^- ihse­
guente orario': : • , . ^'^\ 

ib^^StaBìlimentó è ?nperto* pòi sig. 

i-i Minacciasi i i n W o v p atti 

^€Jùria;iRonìai|a ! | la paivl^fa.: :Que|||. hody ^Màr i ed ì^ / en^ rd ì^ fé r l è bani-^ 
St*,ùlt;ffl5a> c r è d i . o r m a ^ t ì b à ^ n i i è ^ ' ^ i n é r e gif iìirffi^im'nr^i^ì^^^^ 
m^.:- :^m^--- ••̂ -̂•̂ - •̂ •̂ -̂•••••̂ ^^^^^ -̂4,̂ ^^NéliaVi-lò |̂0ne -̂ dì • gìnnustf^'vdellff' enére "e 'pasar ie uri suo*', rappre-^ 

gò le proprie- seduU^sino a mercoledì] mer i tante ,pressop P^pa^fLa y ^ g | . 
• 1 . r- , • ' 1 , " 1 " ' 

Yenluró, è'I'interpellanza'ètl governo 
ivi differita,^ ^ ' j j / n ' 'nl'^.^^m'^'Wri 

La Camera procedette puro alla 
;^|'pazioner^degU!^utei^r:;i • cuifjprosi4 
denti riuscirono,.;„tutti .undici repub-
bSicani. ._ -
• tFinora nessupo dai ministrif^i'?^?^ 
nresentato allu garuóra.jA ; v ^ 

>Be(ìé d ice che Ik B a v i e r a faceridop 
' 1 " i . • V 

questo, tenta di,", violare il Goncqiv 
dato* 

11 prpblenia dì^^6"tteftere guarigione 
senza medicine, è stato, perfettamente 
risolnto dalla importante scoperta ̂ 1\„ 
la ÌS^ 'yaleasta AjVaBsica la quelle 

i^co^nomizza . 5 ^ f d l 1 e : J l i.sno preSo 
in altri,^^^médi col restituire: sa l i te 
perfetta.agli organi; della digestione, 

:muco^a; rendendo le forze-Ili p S ) ì s | ì * 
nuati|imguìirisce le. cattive digestioni 
(dis'pipTe), gastpì^tìy, èàstralgìe^'òbsM-
pazioni cVoniche, .èiy^bi'rouli, glancloìes 
ventosìtàj diarre^jjgorifikmento'l^^^ 

A ^ ^ ( , i ^ o l £ r i , ^ . a . ; d o f ^ r a n c J y ^ f 
el 

ibariibinè,. Va pure ^com.prèèO; quella dì-̂  
i^^llo^ alla quale possono essere am-

Tessi anche i'fanciu1tivl'^ > ì ! ' -̂  
* ! i • 

^ j | < Ib^ . \ . 1 . 

' I. 

i 
Ì.'--J 

m 

f 

r :^^r "è^. 

CdtteggÌQ;éi Acerenza^ - ^ I n s c r i t t i 
• '854^^vòtantl577. ' Eletto' Imperatroee 

di Sinistra, con Voti 573, nulli o di-. 
V - • • • • ' • • • . ^ ^ i ^ ' - • , ; i i -

I ^ f ^ > 

Glii. esperimenti della velocitai del 
Duilio che furono fatti e Nanpli han-

•no dato il risultato ,,di *indicii,,j|pigì)a 
all'ora. I-. \ ' r 

iS • '• 1 -

li snienlìta la voce: che ii^ Ré do-
'^ • l i . ' -.Kr-: 

vesse! arrivare , a Róma chiamàttftff 
dallaigravità dèlia, situazione poiiLica.jf 

IQuesta convaiid^TOi fiiqa, quaranti-
.na|dTrélezioni^;4ijdep.utàtir^pubbIic 
t&f l r tò , quelle dei candidati'uhìciìiììf 

i ^ i W n e im^ali&'teinpo la tìi-
CU3S o n e . 

I 

'^•-•- •4 

' ' . ^ ' • ^ • 

n h , 

Cassaana e : ne Jamentò sostenen­
do x h e in ^§irtissimt^^^asi»m gttaliafcà^ 
di cand ìdà fepa t ì a l e " fu perJ?eÙnmeWle^ 

1 - -, .. . J ' . , 1 L 1 . -

parecchi reco piuttosto 
.danno. .. ,-^v '^ \ :[.'-^m'^Y •̂  .••••% • „ 
* '.Alle otto pomeridiune la Camera ri*i 
prese la seduta3.e si notò ùhà'viva' 
,̂agi.ta.z^one^ .. .;:^^. 

'. Appena convalidata 1' elezione di 
Bonnet-Duverdier al secondo cóllef:cio; 

":dì'̂ Lion"e^ se'ne voterà "la liberazione'^ 
'dk'l caròere. ; ' 

;: Il Papa sta òggi ;discretanienté 
bene : pérò t l l lÉgepenmento nelle 
forze vitali xontìhua 'ed il goi'if^oi^e 

fEtìle gi-nibe incU:te é hai:" tiri '^erio 
more. In seguito, ai ciò , e dietro 
nsénso;,dei niedici che- curano 

• r , | )^l lK6:^Ì^>f0ni .3(ìe7Ìi^mef '^ 
ì di^iLunedì, Mercoledì e; Venerdì. 

j • ' • - ' 

.."^clacB'Riaa'' ' 
r'.TU I -

u a , S a n t i t à , fu:9hi ì |patb, iéi^i: ed" 
ft^l'IFWianbrtlUllustre .profes­
sore'" Yanzetti dLIadbva . 

-5 Ir 

L- 'i '-. ' -IH 

I . " - V 

"^'sA!' 'Vaticano; si ò^isempr^.t'P'^i'-
!ple^si,,sulla condotta^iche in avve-
nire^eirrà'^dlfP^dre Gurci. Si teme 

^asshi^MfflPluBmici i i un opuscolo 
qpn^a^^'ato^a, l̂ar:MCQnpspeii( :̂a ini£i-
neggi e gli ihtijì'ghi del Vaticaitoiè 
si sta facendo?^ tutte ' le pratiche 

^Rpn pnhblicare l 'opuscolo. 

: LVesercizio e le lezionr di scherma 
hannoluogo in ,tutte: le ore?, sono da; 
presceglierai, però q,uG{le,rd/»i,le. ;lfl^l|e, 
,0,p. dulie 4 alle 6*.ordalie8 alle IQ, p, 

il corredo è carico dello . stabili-,; 
niente ad accezione del guanto., -.pii,. 

j * 

,, In apposito locale si j;uà «ddeslrursi 
a,questo,(^s^ei-AÌzipiÌih;Mitte le fli'O:. i'I 
cui lo slàbilinfiep,to^iè;f|pi^i'to,. a 
menicaj;.,locali' sonò ..'esclusiVilmente 
preparati. peLpattiuaggip eij.alla soia 
avvi la solita festa con^ musicii. I sig. 
soci di gipi'ho hanno libero itigre^s^p 
e 
d 
co in 1,1 
; , - i r . » , 

• . -i,,-.--^!*,^.- j l . 
, - l l ' l - ' 

^ - ' 
• I , • * ".' ^ 

Il ;Tribunale di Napoli, nella cau^à:; 
per (iiffamazione promessa dai Vi,. 
Sindaci contrOiil gerente del Roma 

• - ' , ' • • - ^ 1 ' ' " I . ^ ' ' 1 ' • 

Camiaife, ha mandato assolto, il gè-
. . . . . I 

rei! Lei 
s - , 

Si afferma in Roma che il goVernp 
ubbia del icatamente invitato l'on. de-
pututo e generale Avezzaha a volersi 
dimettere dalla carica di presidente 
del Comitato in prò' (ìeìV Italia: ivre' 
denta che ha la sua sede dì Ni^poli.: 

Già perchè l 'on . Ayezzana sarebbe 
compreso in una prossima infornata 
dì Senatori, 

ftte 

. I , 

Il ministero degli affari esteri , die-

;;: p ispaccl doP Bevsaglieve : 

Cqqtaniinòpoli,,7. — 'Sugli avveni-
en t r d'Asia; corppno voci inoltò sìni-

stre;^^i giorriali Uirchì; ne | | | Ì | n p in 
nìodo evasimo.-bicesi Mucktar pascià 
ui .piena r i t i ra ta ' alTovest dì Ei-zerùm. 

Bi qui si pi-oseguò a Jmbtit'qùrfì^ 
t ruppe verso Trebisonda e'fiatoiim. 

Reouf pii6cià abbandutiò Shipkii, di-. 
rigendosi con tmte lo suo forze diSpdk^ 
nìbili verso Filippopoli e Soffia. Dicé-
ai ch'egli abbia fa t to 'minare tu t te le" 
vie dei Balcani meridionali-

' . .. . 

Bukarost, il., i~^ 1 russi continuano' 
ad avanzarsi verso Oidcanié, manòvran-: 

^do t ra il Vid, rOsman e l ' i skèr . . 1 
granat ièr i della guardia occuptirono 
un 'a l t ra fortissima pòsi^ione a dobt,rìi 
della strada di Sofìii, abbandonala dui 
turchi . 

•»M 

- - . -i | ] . L. I • " ••:.-',i"-'ii! : 

•I 
— - V 

^1-

'ÌÌr-'r".l:Ìr'.-:i, i-^-'-\. 

' • 1 • 

L 
l \ y •• ì-

[Agenzia Stojj^nlj 

>f PARIGI, 8. — Le sinistre della Ca­
mera nomiuaiono un cpinituto, che 
terrà segrete le sue dflTberazioni. I 
".^elegali, tje'^diversigruppi della j l e s t r à 

del yenauV recaroVvsi stVsstìraid'^' "ni-
ri^sciallo per asHtcuiai lo che |ioteva 
qo.ntare sulhi màggu ianzu dei SoiiiKo 
per difendere il ptie.se,^'e la società. 
Mac '̂-iVrahon iispose : « Ili vostro passo 
provami che avevòìi-iieìòne di contare 
sulrappogigio del heiKito. per una po­
litica c ò T O l ^ t r i p e . )J^^°Sssicui-asi che^ 
vi s;6no alcune esitazioni nel centro 
destro d^T tìenuto per sQstéiif^re il ga­
b ine t to ; ma tu t t i i gruppi, dei consei'-
yatori sono d'accordo nel sostenere il 
ni!]irescii,illo. 

TUNISI, 8. — li Bey prepara por 
spedire iilla Turch.iu 5t)00 iioiuìiii, . 
\ LONDRA, 8. — J! Times hn-dM Oet-
tiguo, cUg le notiziy da Monaslir sono 

FU GIOVANNI BATTISTA 

in P.dovd, Piazza (Ielle Gi'he^ai NMf360 iìe 361 
'. . FORNITORE DL LIBRI 

„ ^ . .. 

Alle ScuoielilemérìtàrÌ! dì Padova e Provincia 
a! Collegi ed Istituti fi/ianiclpali 

anm drinvàrtalnle successo.. 
W, ̂ 0;0QC!:cuV9 comprese quelle 'Si 

molti medici,.del duca-di'PMsitow-^e 
della signora niarchesa'di Bi-èhan, ecc. 

•i^mmn. 67,324., Sassari .(Sardegna) 
5 giugno'1869. ' iJAilIfe.P ^̂ ; 

tia;nervosa, cattiva digestione; dob|-
lezza e vertìgniì,"trovai gran vantag­
gio cóU'uso di bttò;gibrni della vostra 
deliziosa^'e saluti^riv If̂ u'ina la fej^-
^''^}^<^^^^':'^^m- Sòi.ti'tìT^i|ndb qùincli 
altro rì.nedio^ pìtfW&aCélii^'q-bàto ^ì 
nuei malóri, la jregospeclirmene,^eci. 
,;^. ^,,ì^oÌA\o Pietro Porched<^u , :! 
presso 1' avv;^SteIano, IJsdi:| S^nd^:i^ 

della-'città dì Saslsivr-i. 

^••••.y-'i 

^'-^^^ 

if 

-f̂  

oinvji'eso 1'esei^ciziò..,- ,,' '• ' Ì575. ' ^',;'.^ .. f : . • ; ' ; • , . '^ •••^••^^ 

T 4 1 • . . 

\ L 

• ^ 

•^WWi.OiS'Mi 
che^trovijsi. provvoitutn dì un copioso 
de|)o;5ÌLii di luui i Libri di lesio su'»-
geriti dtirC'oiisiglÌH S.;oUi;^tion; j.m^'tedé" 
purt^quelli pi;e>criiii ^l^|j|^lociile i\l,u.nì,' 
cipii» iid u-o delhrSuuntii^^iemtìVilaVi, 
ed figlio!"quiiUÌ/prdinaL( ipcf •gl'i", "al'.tri 
Istitiiti Tec!uci"'e Mup;iytruli. : -

Tiene inoltre.: un variato assortì-
mil i to di oggetti da Gahcetlerìa ed 
altri occorrenti-al disegno, e tali per 
qualitù, formato e prezzo da soddisfare 
qyalunque.desiderio,Gon Deposito com­
passi a prezzi diUiitt'a ponvenienza. 

Kgli spera perpiò di essere onorato 
anche in quest ' anno da numerose 
commissioiiì,'. 

Ì*rqp;»ette di farò tu t te lo facilita­
zioni poiìsibili. (1597) 

*^i^;l")iosia benede t to ! M-i^Remilentd ili 
Barry- ha ^ posto tenuine ai Yniei i | k 
unni di 'dplori di stomacoV di nervi | t 
di debolezza e -sud^i^i .notturhi , pò!r 
rendermi l ' indicibile godimehto-dbilà 
salute.-i^M'-' • ' •'! '-' ••• ' •'•• ;' -̂J' 

1. hompavet iparroco. r| 
Quat t ro v o l t e ^ i u nii tni iva che ( | 

cafne^^ economizza anolie 50 volte ;iì 
suo pre/.zo in altri rimedi. 

Biscótli.dl y\p.evHlenla: scatole dfi 
1(2 kib fr. 4 56 : c . ; da 1 kll fK 8. Il 

\^ii liM.Qcdenfa al ,cioccolait(ì in PoU 
vere per 12 liiz/.e 2. fi'. 50 e ; per 24 
tazze 4 (r. 50 e ; per 48 tazze 8 fi> 
mJ/Vmj/fi/((—jii,r-i2 uuze 2 fr. 50 4 

T ^ T ^ ì ; t azze^^f r .^50 G. i*er 48 tazze 
8 f r . , > • 

•--': 

'A 

Casa Du Barri e C. ( l ìm i t èd ) n. 2 
mi Tomnttiso Grossi Milano e in t u t t e ma Toìììiìiuso Grossi Milano e in t u t t e 

le ci t tà presso i principali faimacist i 
e droghieri. 

Padova. LuUji Cornelio, Farmacìa 
all'Arigtdo, Piazza delle Jiirbe - Boberti 
Fcrdìuioido farni. al Curnuiio 4i97 • 
ZanefU-Pianeri >• Mauro-G. B. Ar-r 
ri(;o;ii farvn. al Pozzo d'oro - Pi>r(ìÌ6r-

lorénzh i\\r\rì. successore Lois. 
(1515) 

•''• \i 
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m^^"^ \\-. 

> i 

t4'e---7 llipara «)!p:ii,*ìi;̂ ;Tî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  dclel cibo; che^'tlel vino e dei liq\\ori * -̂ Calma I bru-
mm'i di ^Htf̂ î lgjo - - tfìél'P gl|teòVghÌ^ì,|||i^ srsiemaj venoso addo-
niiiiaia e del Toguit^^ GiUMî t̂ é ' iUeri'/ui 
presenla elìetli pronti, e sicuri -tr- Guarisce le , -- ^.. ,, 

,Ua:niiasnji paliistiii cóme qnntidiar%'tei'Kane e qiiai'tenèi^ribeUi ai vari sfiìP^T^tiliiniiuv 
' é ne t!:islri1f̂ ff''*giì effetli, ed è otlinrio, préservati-vo-cohtró le stésse fìei^ luoghi .palustri 

^%&,Vèì*iiriiriiKo e si|,dii,rìfero — Agisce blandementepiuKativo quando abbisogna senza 
imosforiche é 

• Nei ;fàu;ii(tUi uiVelli da ingpngUi .4Ì),|X '̂'ÌcJ 
3 [)i{i ostinate febbri che hanno Oi^i'ie da 

e Qiiai'tenè^ìribeUì-av vari sA(rarahÌnii\a 

m 

'lem. 
mai oliendei'o gì intesimi ^ » _ . __ , 
niareiTitnnné — Abbrevia le convalescenze 

— Agisce blandemente purgativo quando afeb 
'fUavviva ia fìbbi'a ÌMlnssuta (laile innuenzejai 
convalescenze - -Presea ta pìonti'riHuUali iieU*1dropè'as(iite 

derivft^le dalie iebbri; miasmatiche -^Ripara i disordini del circolo -^ Vince la caches-
'sia, l^inemia.e,la debolezza dell'organisroo.J- ; v ^»*ii^|: ^ 
"^ Si aclaUa ,ad;Tp|tÌJ ;̂ età e teinpeiariiento purché si proporzionino le dosi, e si imparilo 
l e ore più opportiHit; per prenderlo. • ' •. l 

queH 

ore più opportiine j)er prenderlo. •-' •. ; 
Ònorilici corlrfìcatr deglF^Ospedali di^fìoniaj;:^ e dì dij^tìnti Medici de 

•grìò hflh;cli^ rtrràjlpfyin'usiòné.pèr eilett^ ttiverai e * soi'preVidetvti icoofermerann 
esio ihhoéeute. Orbdotto vegetale per<41 più '•,>• ..'>n 

de! 
no 

11 

prèndendoli*^ iii' tii1 câ ô uri liticchìnio giamìe da tavola 
Si avrìV la niiT efficace ed'eoónomìca^^^cu^a pritottveriie.f 

ogni seca pei' quiiuiici giorni 

e esperimeptb anche su 

^„,._,_„,._ ... _______ ,._,__ . ., _-., * e S l l M E ì \ ' ^ é t ó 1 ' I . i , . . . ^ 
Rivenditori in: BSOBUÌÉ!Professore i>é Canut^io via Fratteria N.;75; farmacia iì/«v 

Bottiniiei'iai iiaif̂ l̂ ^ --4.1f5,«>lsw l'ilp^iuno Tapbrls fariTna;pista • — . » S _ . . - - . . L n„.> 
7'fisso"forniacista 

, . ,5. . BieuUSiittvt* jpcfoio 
,.„,„ ^^Haì«Va Droeheriti^'ìfÒai/à BavaiUC'-^ CUSttesBa Giovami'Ài^~ 
gelo Pèrìfrt^ marta mrmacista.,>-- Blss^SSa G iter rato Filippo, : (^•m(l^ 

' . • 1 , ' ^ ; 

'::m:a^;s¥-:^^^^m^''^T^J^'-^ii^'- •.l\''' "^^n ' fHMI -V . ' •n * : J-hC-.'^'•"'v*1^''?^-^*^''V ? * " * ' : ' < S ' ! = ' ? ' ° ' J - ' ' H i ' -^ 1 uni" " —™-^ V ' .'..̂ " 

I I 

^^•e^fi? 

-M» 
L ^ 

',^w Forni lori di' S. Ifritlìì cV Italia'.^i. 
r e ^ c l C a l o t l a l ^ l ^ e g f i i Cl«>V,*2»*no ' 

M Fratelli IJÌIINGÀ e; C( mp., MilanÒ5r& San 
' , H i . 

I • L ' r- , ' 

Prospero 
' ' 1 . 

;.v;i Spacpìi'f?^ l̂p,|̂ t̂ lunj;jp^e^^ |ipìia:tòri e perfeziOnatorT'ntei FarìieÉ-SBa-asicà,- aVvér-
^ . , 

Ve 

tu 
lebrità mediclie. 

incli in,^|j.yrayvÌso il Pubblico, percl^è, isì).guardi d^^lo conj-ri^lTazionij av-
vertendo^he'Ogni bottiglia porta una, etichetta, colla firma dei Fratelli Èraìioà è Comp., 
e che' la^Wpsula timbrata a seccq.iijè assicurata siil .colio della, bottiglia con àì'tra pic-
ticheita'-p'^Vt^i@:4^:,,,'^t'elsa;ri^^ •-—'li''ctSch4*j!;')MfeSot4.l^.4?'«gi^ '«8elSa 1/o^i^e,^ 
p^ci*''. c u i iS foi^ilàcffi£4»re'^ar3|,j|||^^p£ÌS®..i4"^^^^^^ '^ 4S£SBa&£Ì. 

ipOMA, il ;Ì3 rrìEtrzo 'i^69r -" , ,«pa ^̂^ del 
*ern0^vanca dei Fratelli ,ĵ ;̂ ji,'̂ f̂  e, Conip..di ;MiUin0j, e siccome incontestabile ne ri-

p^cnntri ìi vantaggio, co.si cor presenle intendo constatare.i casi ppeciali nei nunli mi sem-
bro ne conveuisyc r uso giustificato nel pieno .successo : , , , . 

«1.° In tntfQ cjMfì|(e|lvci):cnsUnze, in cùi^*ò'^W^o^saHo eccitare la prt'iì|iiza digeisUt^» 
'^MfevOlill^àa'^iialsivògini caì̂^̂ ^̂ ^̂  riesce ••utili^^sìino, potendo prendersi 

nella tenue dose di un cuccl r ià io" giorno commisto coU' acqua, vino o caffè : 
«2 . Allorché si ha bisogno, dopo ie ri^bbi'i penodicho, di amministrar per [)Ui 0 mi-

^nor tempo, i comuni amaiicanti^''tli^tlinaiiìtniente di od iiicornoili, U lfÌ;(ttore sud­
detto, nel .rribdo e dòŝ e,, c.ome/sopn^ coŝ  una rìostitiizìone felìcis|iìnrià ; ' ^ 

« O-'' Quéi ragazzi 'di temp^nimehto^;tè;ndtìnti''al: linfatico^ ohè^sì facilmente van sog­
getti a disturbi dì ventre ed a, vérniin:izioni, quando a LeiOpo debilo e di quando in quan­
do prendtìoo qnaiche.cncchiaiala óì Feì'Wt-Brancn^ uoii si, avrà: ÌMnconvenieiite di am-
ininistrar loro si froc[uente altri ;aijtelm^ • , • 
"^iJl^i'̂ .**'Quelli ,chélviV"'*^0"'^PP'> C^nfidenzii'col, liquore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potranno', con vantaggio di lor salute, meglio, fprevalersi,del Fernet-Branca UQWH 

dose suucòennata"; ;••„/:_ , .-Mm'^:- ' .. ' • . ' ' • • 
« 5.** Invece di- cominciare il, pranzo, come moTi'ìf.tnho don un bicchière, di vermouth, 

è assai più pipfieuo prendere,un cnccfijaiò^ di Fèvìiet-^Branca in poco vino/comune, còme 
ho per mio consigliò ved̂ t̂o,̂ ^̂ ^̂ ^̂^ con. deci,so^pròfitto. ; 

'«. Dopo ciò debbo una'pa encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teine certamente lu concorrenza di quanti a noi ne pro-
vengono dall estero. , • 

«.fc ' iede di cho. rilascio il presente. • ; '.,'., _ ; ; ; 
liOB'caBKo dott. lSaa*t«>Si, Medico primario <iegli 0:spedaii di Roma. » 

NAPOtt^gennaio 1870. — Noi, :sUlòsciÌlttt|:]Àè^^ nell' ft^pbdil^ .Mufei^tpale' dr San 
"Raffaele, ,ov,e nell'agosto .'J868j.erjino raccolti a ffdUi gUA^iuiernìi, abbiamo ned'ultima 
infuriata epidemica ,3'i/bsa, avuto campo di esperimentaro il Ft-r/iL'^rfeì Fratelli Branca 

* • 

h r 

. I 

-.di Milano,^ .. .; •; •.- • •'-m^^ . •; ; •,.. ,,, ,, : • •"-:, ; • . • . - ,•/• „.,•,• .. 
Ifif, Nei convalescenti di Ti/o; affett̂ ^^Ja ^dispepsia idipé^ de! yentrjcdlò'ab-
; biamo l'olla sua aiWministràzidne. ottenuto sempre ottimi risultali, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. -. ì ' . 

Utile pure lo-trovammo come febbrifuga. \Ì\O abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
in quei casi nei quali era indicata la chitm, / , , _ 

: Dotti GAKLO ViTToi|ELLi — Doti': 'GiyÌ3Epi'i: FiBLTOF/rTi —Dott. LUIGI AI^FIERI 
, ^ , ./ ÀpÎ ANO ToFFAREìrfA,' Écuiioino'(n:ovvfHliturtì ^ 

Sono Itì^fjrme dei dottori 4tèi'Vittorellì,'Felicetti ed Alfieri 
, ;, per il coììsìfflio di, sanità r-r Cav., MARGOTTA, sugretano. 

Si dichiara essersi especito con vanla^glo di alcuni infermi di questo Ospddàle'il li-
quovo; denominato'Fernct-Mln%, e pi:ecìsaméuic nei casi di debolezza ed'atonia dello 
stomaco nelle quali afleziònt riesiienn buon tonico. — Per ^/'Di^e(fore Medico Doti. Velia. 

(1371) 

i*:'7T]fli''i f""' I ••e. 'ù.i.v'. .,„ 

•i^Xjj^^zs^j^^ì^^i^ j:^usn;^£!^^sssX!^^!^x:i^::^3ìrjS^ 

iWCB^^a^-^ ìEM^aiixsca^isfO.'L • '.* t-ltA'M'^'iMi-r'i'A 

' . T ' 'KUiaM 
^ a ^ ^ j jWi^aaiigL'^^gì^gaygg^j^ 

ó ìMlé'i 
ty 

ì M. r 
loraré h sxui condmone, 

^m? II i •^mvm-' l'ai ' " " » 

dUlusìssimo in Italia per la Vnìttezza dei prer/zi 
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Anuunziatore gt ì ierale del Comuni e delle Proyincie 

che psB!5l&SÌ«-,a dal iS7.3'' ««w«oB»fi^ ad'ogni sorta di i iSspScskS gM«»lgcS e |M-à^ 
l'TfS, 0 da co.m alle ricaitìste ed olforte per collocamentOi,: di personale; debitanlente 

^'''A\!b&^mn!eli^-'^^no B., 5 ; ^enie.tro SA 3 . Inserzioni; cètit. 20 la linea; pei Corpi' 
Moiiili contesimi 10. . , • , 

Si spedisce oralis ini eHmrpìarè'-diiitvo ricfruìsUi. 
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.bppamento gjià; |ccesslj^a,,mente!ìindtato^^^ peì'jtìdiio iSi raci 
?'•'»'W1*?/L?9)M^"i''? P'^r'l' tenuissimb prezzo, ma bensì'anòho per 

accoimanda in) modo spo-; 
• i ' ff ini 'ur-•"• ' ' ' ' ^"] " -"i-•••.-••"' r-""-") •"" "CM-* .v.'̂ u'̂  per .Jé'ao-curato 0 copiose 
indisìorl|^|;0- pét la scolta' coscienziosa deglì'tìcrittu che mirano sopratnito alVeducazìone 
'-ed ai!a''édl.tuiiaì jCronacavd'e^li'^avvenimenti politTf^Vas^eghe ^artistiche e letterarie, ar-
^:ti(ioliJdì;scieniaje^j,i^toria<,detjtftti,;in foMma. EaciUi e fainigliitre, varietà, .raccótUi, no-

iassunto 
politici^ e ^ ^ i a b 
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Italia, franco di'.pòrto, Un, anno; L. €Ì8a(ja8B©'|iSemestrti L.-'Fa'©. 
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DONO STRAORDINARIO'; 
5«» G. 

AGLI ABBONAXt MNIJI *̂  
1 ' 

PM.-^^^'^'^ r a c c o n e i sccSftft'dì rlnon)ati autori. Un volume di ^ÓO pagine. (Gli abbo-
tfàtWWif'di Milano mvindèranno in più' Centesimi 30' peri'affrancaVmiréy. ^̂  • -^ • - -̂  -

! . i ; DONO STRAOÌIDINARIO S E M I O R W ^ ; ; 
!"Uoo stupendo quadro m̂  oleogi'afiut-ap'pì-eséntante in^ îli»?^ 

mercio a Lirp Cl*«^aie, per solo L. i;50;'(Si' spedisce in apposito rotolo franco di porto 
a mezzo pòHalè/ r - • : . H-'-UÌÌ • . 

''0li aìibbnati^anniji ricevono inbllre'gratuiUmenle aìlii. Cine del l 'annatal ' indice e il' 
frontispiziotpeV HJegare i;l,;Volume. 01|t desidera i fascicoìì^'krretrati dell' anao corrente 

^ s p e 4 M ^ . f c W f c ' 2 v . . , . , „; .,. : . ^ -jMm^y.'--^,-^ .'•- . ,(1592) 
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Spiireleteé e ifaila a«o PBILÌMGKTQ F:ilBiEMilffl, ÉCasteiil, iMtaHwa, M». 
- I ^ j j ; .1 . . ^ L i ^ p ^ 
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.prés^® le BBSÙ s&eefi'c«litotc JFai'MBÉS.eÉe eli C i t t à ' e i * r®v 
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GaraUtite ''dall', ahatisi eseguità -liel' Laboratorio Ùlnmico Analitico'' della 
UnioèrsUà à'ì Bo^àgn^^^^^^^ dai mèdidPed' adotta-te. da var^gjrezìoni 
àì'ì)ip:taW(^\]A cura della Tosse Nerpfì^sft, di Ra;(freddoreyà0i'C^ 

-'Canina dei ifàOdlùllì, i4&6assamen jì/à; rfi^o?tt, ecc./^ 
È facile gradiv<\i'nG^ Uî 'dbse a soconda deli'óta è tolleranza dell'^Hm'malato. 

•-^,Osni pacchetto delie'VeS-e IPasè ig l i e MarcSscsIsas è^rJnchiuso in op-
porluna istruzione, munito dì timbri e firme dal Depositario Genoral^Gian-

Pei^qnantìtà non minore di 25. pacchettK sirHCcortia, sconto conveniente, 

/ Dirlqere le domande.,COÌÌIÌ dmiaro :Ori'ciQlÌà poHiaU alla 
, fi'sirisBacia DALLA OtlìARA lak WeWsisi 
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Liquore ama;ro - StOlltico - Mbri tugo - Antì^^^ 
r • - r : ;bELLA. PREMIATA E BRÉVETTATA^fllOTA 

Fnorli.lSor4»i.X*aav» D l f m - f | | Ì l C PCIMB'- '-^^^^^ l^^ria-Nsiova 
" "• ^-NriSI ili. - r C l l i W i l l E ' . . I j l l i l r . . V, .!¥. t»«,"'!?I.. ,. .. 
•' •' - - ••' •••••\ ^ ^ . • ' - , : . • • • • - ! M : T X j j u s r -\̂  '" - / i * ^ . ^ "•••̂•:̂  v ' 

S o l i efll-'|||]||,c|i'FÌ^.s@®^^^t'l ilei » « # ^ e i ^ \ ' d i ikr«rpa[5*-afi!:S«^ae-
^ Questo iUquovér4s^raàevolmente_avìaai'o è /con ingredienti vegetali, cal-

damppte raccon^andati da CJel«Sir5*ffl'M®JlffiiMS. Esso previene in sommo grado, 
le indigestioni "e le guarisce, evitando''la necessità di ricorrere ad altri preparati o 
liquori più 0. meno nocivi. Il Bj^ISi&I^ES-piI-ytPM»^ Vuoisi chiamarlo anche aiUi-
c o l c i ' i c o pei prodigiosi .effetti ottenuti/nel prevenire il ©• leà '» . Lo 'qualità soni-
mamente toniche, e corroboranti del FKffiìSÈI^-pSfiAIf # sono confermate da molti 
cevtifìcati n^edidi. 
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:preporata colla vera sfoglia dì Coco-Boliviana, impartata da 
_ _ _ noi direttamente,, Le doti eminentemente igieniche e ebrrobo-

r'aiìti^d'e'iìà'foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso E S e x i r una rino­
manza universale. ,. > 

Specialità in Liquori, Creme; Stroppi^ Vini ed estratti d'ogni sorta' 
,É^M^fc-i=M> ' ,'V.- '•• ••-.-'•-r 
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Ués tiirinómiìta, tintura di un solô  /iacon tinge mirabilmente ^|^elli e barba,, essa 
siasi altra tintura liquida, per la sua partleolanfa di riprodurre il viene preferita àsqu 

•dolore istantaneo, senza bisogrio di lavare e grassare. _ 
0«tu bottiglia iriciusà in/elegìinteastutó^ vende a Live 4,®«I. 
La vendita ,si iod-gtlua in tutti i principali profumieri d'Italia, ove trovasi il Corona 

Americano. . y \ .. >, . •" \ , • 
tu 't'^^à&vt%[dÌppHto e.vendita dal Vrofamere Meraii Giuseppe, Via Gallo. 
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1." S±i f VWH» 

ADERENTE. ICQ INVLSIBILC 
Himpiazzante le Polveri di Riso e belletti con vantaggio 

Una leggèra,applicvizione: è sufticioute per dare alla pelle 
ia *Veschemyj,d il veliitato gio>.'anile. : • • ' . ' • ' ' 

1è U'ga- a «BUS» S!*iui-,w 

H!*eijHssl*«î  : Venezia A-feeìi'da l.tìsas^t-^sita, San Salvatore, N. imn UanH,I.a.rga tìan 
Marco, N. 6r>7, A: 

. 

5i spedisce oralìs nn esemplarè^^dtetvo ncìnesia. •.., .,• ... .. ' i | 1 .--''*''* *'^^'•^,.'':^:.,tW; •..•,-:"r--..^....:.;..-;:: :̂ - r:,^.^^^--

^..«.«....«.^^.^^^—~..,^^..--^ _.-,,,. ^ .Tipografìa, del Bacchig ione Corriere-Veneio Via Pî ^zzo Dipinto, N. V)Ò,^ .., 
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